
DIAGRO S.r.l. Revisione n. 2 

 Data revisione 28/11/2014  

DENTAMET Stampata il 29/11/2014 

  Pagina n. 1/6 

 

 

 

Scheda di Dati di Sicurezza  
 

 SEZIONE 1. Identificazione della sostanza o della m iscela e della società/impresa  
  
1.1. Identificatore del prodotto  
 Codice:  
 Denominazione DENTAMET  

 
 1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o m iscela e usi sconsigliati  
 Descrizione/Utilizzo Concime CE.  
 Usi Identificati Industriali Professionali Consumo 
 FERTILIZZANTE          -         - 

 
 1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza  
 Ragione Sociale Diagro S.r.l.  
 Indirizzo Via Tonale, 15  
 Località e Stato 24061 Albano S. Alessandro (BG)  

  ITALIA  
  tel. +39.  0363-355643 
  fax  +39.  0363-355683 

 e-mail della persona competente,  
 responsabile della scheda dati di sicurezza info@diagro.it  

 
 1.4. Numero telefonico di emergenza  
 Per informazioni urgenti rivolgersi a Diagro +39 03 63 355643 

 
 SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli.  

 
 2.1. Classificazione della sostanza o della miscela . 

   Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed          
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 
e successive modifiche. 

  Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 
 
 2.1.1. Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive modi fiche ed adeguam enti.  

  Classificazione e indicazioni di pericolo: 
  
 Eye Dam.1                                                                      

 
H318 

 Aquatic Chronic 2 H411 
 
 2.1.2. Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti.  

  Simboli di pericolo: 
  Xi;R41  N; R51/53 
  Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
 
 2.2. Elementi dell`etichetta.  

  Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 
 

   

     

 
 Avvertenze: Pericolo 
  
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
  
P264 Lavare accuratamente dopo l`uso. 
P270 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’uso. 
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P273  
P280 

Non disperdere nell’ambiente. 
Indossare guanti/indumenti protettivi/ Proteggere gli occhi/il viso. 

P301+P312 
P305+P351+P338 
 
P310 
P330 
P391 
P501 

IN CASO DI INGESTIONE: in caso di malessere, contattare un centro antiveleni o un medico. 
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le 
eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.  
Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
Sciacquare la bocca. 
Raccogliere il materiale fuoriuscito. 
Smaltire il prodotto/recipiente secondo le normi vigenti. 

 
 2.3. Altri pericoli.  

  Informazioni non disponibili. 
 
 SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli  ingredienti.  
  
3.1. Sostanze.  

  67/548/1999/45/EC. 
 
3.2. Miscele.  

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso.  
 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso.  

 OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 30/60 minuti, 
 aprendo bene le palpebre. Consultare subito un medico. 
 PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Lavarsi con acqua e sapone come precauzione. 
 INGESTIONE: Non indurre il vomito se non espressamente autorizzati dal medico. 
 INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta.  
 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti e che ritardati.  

 Inalazione: può causare irritazione al sistema respiratorio  
 Occhi: può causare irritazione agli occhi 
 Pelle: può causare irritazione alla pelle 
 Ingestione: può causare irritazione alle membrane delle mucose 
 
4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consul tare immediatamente un medico e trattamenti special i. 

  Informazioni non disponibili. 
 
 SEZIONE 5. Misure antincendio.  

 
 5.1. Mezzi di estinzione.  

  MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
 Il prodotto non è infiammabile. I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica.Per le perdite e gli sversamenti        
del prodotto che non si sono incendiati, l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le 
persone impegnate a fermare  la perdita. 
   
  MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
  Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori   
  chiusi esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni. 

Identificazione                   Conc. (P/P) Classificazione 67/548/CEE Classificazione 1272/2008 (CLP). 
 
CITRIC ACID MONOHIDRATE 

 
20-30 % 

 
Xi;R36 

 
Eye Irrit.2:H319 

CAS.  77-92-9 
CE.  201-069-1  

   

REACH registration  01-2119457026-42    
 
ZINC SULPHATE HEPTADHYDRATE 
CAS.  7446-20-0 
CE. 231-793-3 
REACH registration  01-2119474684-27 

 
10-20 % 

 
Xn;R22   Xi;R41  N, R50/53 

 
Acute Tox.4: H302; Eye Dam.1: H318 
Aquatic Acute 1: H400; Aquatic Cronic 1: 
H410  

    
COPPER SULPHATE PENTAHYDRATE 
CAS.  7758-99-8 
CE. 231-847-6 
REACH registration  01-2119520566-40 
 

1-10 % Xn;R22   Xi;R36/38   N, R50/53 Acute Tox.4: H302; Skin Irrit.2: H315; 
Eye Irrit.2: H319;Aquatic Acute 1: H400; 
Aquatic Cronic 1: H410 
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 5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o d alla miscela.  

   PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
   Evitare di respirare i prodotti di combustione. 
 
 5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione  degli incendi.  

  INFORMAZIONI GENERALI 
  Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono 

essere                       scaricate nelle fognature.. 
   
 SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale.  

 
 6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezion e e procedure in caso di emergenza.  

 Indossare adeguati dispositivi di protezione onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. 
  
6.2. Precauzioni ambientali.  

 Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 
 
 6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per l a bonifica.  

  Assorbire con materiale assorbente inerte. Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita.  
 
6.4. Riferimento ad altre sezioni.  

 Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 
 

 
 SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento.  

 
 7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura.  

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. Non mangiare, né bere, né fumare 
durante l'impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di accedere alle zone in cui si mangia.  
 
 7.2. Condizioni per l`immagazzinamento sicuro,  comprese eventuali incompatibilità.  

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare in luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille 
ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.  
 
 7.3. Usi finali particolari.  

Informazioni non disponibili. 
 
 SEZIONE 8. Controllo dell`esposizione/protezione in dividuale.  

 
 8.1. Parametri di controllo.  

Informazioni non disponibili. 
 
 8.2. Controlli dell`esposizione.  

I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti. 
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare. 
 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374). 
 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e 
norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 
 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici (rif. norma EN 166). 
 
 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si 
consiglia di indossare una maschera con filtro di tipo B la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite 
di utilizzo. (rif. norma EN 14387). 
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 SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche.  

 
 9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimich e fondamentali.  
 Stato Fisico Liquido  
 Colore Blue 
 Odore Inodore 
 pH. 1-4 
 Punto di fusione o di congelamento. Non disponibile. 
 Punto di ebollizione iniziale. Non disponibile. 
 Intervallo di ebollizione. Non disponibile. 
 Punto di infiammabilità. Non disponibile. 
 Tasso di evaporazione Non disponibile. 
 Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile. 
 Limite inferiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite superiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite inferiore esplosività. Non disponibile. 
 Limite superiore esplosività. Non disponibile. 
 Tensione di vapore. Non disponibile. 
 Densità Vapori Non disponibile. 
 Densità relativa. 1270-1300 g/l 
 Solubilità Solubile in acqua. 
 Temperatura di autoaccensione. Non disponibile. 
 Temperatura di decomposizione. Non disponibile. 
 Viscosità < 50 centipoise. 
 Proprietà esplosive Non disponibile. 
 Proprietà ossidanti Non disponibile. 

 
 9.2. Altre informazioni . 
 VOC (Direttiva 1999/13/CE) : 0 
 VOC (carbonio volatile) : 0 
   
SEZIONE 10. Stabilità e reattività.  

 
 10.1. Reattività.   

  Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 
 
 10.2. Stabilità chimica.  

  Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 
 
 10.3. Possibilità di reazioni pericolose.  

 Acidi forti. Agenti ossidanti forti.. 
 
10.4. Condizioni da evitare.  

 Evitare il surriscaldamento. 
 
 10.5. Materiali incompatibili.  

  Informazioni non disponibili. 
 
 10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi.  

   In caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute. 
 
 SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche.  

 
 11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici.  

  Può causare irritazione alla pelle. Può causare irritazione agli occhi. Può causare irritazione al sistema respiratorio. Pericolo di seri 
danni alla salute per esposizioni prolungate per via inalatoria, per contatto con gli occhi e per ingestione. 

 
 SEZIONE 12. Informazioni ecologiche.  

Il prodotto è da considerarsi come pericoloso per l'ambiente e presenta tossicità per gli organismi acquatici con effetti negativi a lungo 
termine per l'ambiente acquatico. 
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12.1. Tossicità.  

  Informazioni non disponibili. 
 
12.2. Persistenza e degradabilità.  

  Informazioni non disponibili. 
 
12.3. Potenziale di bioaccumulo.  

  Informazioni non disponibili. 
 
12.4. Mobilità nel suolo.  

 Informazioni non disponibili. 
 
 12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB.  

   In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 
 12.6. Altri effetti avversi.  

   Informazioni non disponibili. 
 
 SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento.  

 
 13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti.  

IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 
 
 SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto.  
 
 Trasporto stradale o ferroviario:  

 

 

Classe ADR/RID: 9 UN: 3082  

  Packing Group: III    
Etichetta: 9    
Nr. Kemler: 90    
Limited Quantity. 5 L    
Codice di restrizione in galleria. (E)    

  Nome tecnico: MATERIA PERICOLOSA PER L'AMBIENTE, LIQUIDA, N.O.S. 

 
 Trasporto marittimo:  

 

 

Classe IMO: 9 UN: 3082  

  Packing Group: III    
Label: 9    
EMS: F-A, S-F    
Marine Pollutant. YES    

  Proper Shipping Name: ENVIRONMENTALLY HAZARDOUS SUBSTANCE, LIQUID, N.O.S.  

 
 Trasporto aereo:  

 

 

IATA: 9 UN: 3082  

  Packing Group: III    
Label: 9    
Cargo:     
Istruzioni Imballo: 964 Quantità massima: 450 L  
Pass.:     
Istruzioni Imballo: 964 Quantità massima: 450 L  

  Proper Shipping Name: ENVIRONMENTALLY HAZARDOUS SUBSTANCE, LIQUID, N.O.S.  
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 SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione.  
 
 15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e a mbiente specifiche per la sostanza o la  miscela.  
 Categoria Seveso. 9ii 

 
  Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 
 
  Prodotto. 
 Punto. 3  

 
  Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 
 Nessuna. 
 
  Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 
  Nessuna. 
 
 Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012: 
 Nessuna. 
 
 Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 
 Nessuna. 
 
 Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 
 Nessuna. 
 
 Controlli Sanitari. 
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata 
secondo le disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato 
valutato irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 
 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica.  

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 
 
 SEZIONE 16. Altre informazioni.  

 
Acute Tox. 4  Tossicità acuta, categoria 4  
Eye Dam. 1  Lesioni oculari gravi, categoria 1  
Skin Irrit. 2  Irritazione cutanea, categoria 2  
Aquatic Chronic 1  Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 1  
 H319 Provoca grave irritazione oculare  
 H302 Nocivo se ingerito.  
 H318 Provoca gravi lesioni oculari.  
 H315 Provoca irritazione cutanea.  
 H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
 H400 Tossico per gli organismi acquatici.  
    
 Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda:  
 R22 NOCIVO PER INGESTIONE.  
 R36/38 IRRITANTE PER GLI OCCHI E PER LA PELLE.  
 R36 IRRITANTE PER GLI OCCHI.  
 R41 RISCHIO DI GRAVI LESIONI OCULARI.  
 R50/53 ALTAMENTE TOSSICO PER GLI ORGANISMI ACQUATICI, PUÒ PROVOCARE A UNGO TERMINE EFFETTI 

NEGATIVI PER L'AMBIENTE ACQUATICO. 
 

 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve 
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poiché l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 


